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QUESITI DA PUBBLICARE SULLA HOMEPAGE DEL MUNICIPIO  

Relativi alla procedura per l’affidamento dei Centri Sportivi del Municipio VII  

Quadriennio 2018/2022 

domanda risposta 

PRIMO QUESITO 

Nel caso in cui si desideri presentare la richiesta 
per più palestre, è necessario produrre diversi 

plichi o possiamo inserire le domande all’interno 
di un unico plico? 

Ogni Lotto, e quindi ogni spazio sportivo, è 
considerato una gara a se (dal quale si genera 
una graduatoria per ogni spazio), quindi vanno 

presentati plichi distinti per ogni richiesta. 

SECONDO QUESITO 

il direttore tecnico di un'associazione può operare 
in un'altra magari solo in veste di semplice 

istruttore? 

Se il direttore tecnico non fa parte del Consiglio 
Direttivo ed è scelto fra gli istruttori , può 

lavorare anche con altre associazioni sportive 

TERZO QUESITO 

sempre riferito ai tecnici, un dubbio circa la 
sommatoria tra la valutazione del titolo di più alto 

livello posseduto dai tecnici più il numero di 
operatori, nel numero degli operatori si può 

considerare anche il D.T.? 

Se il D.T. è un istruttore, sarà conteggiato nella 
valutazione degli operatoti impiegati (Art. 10 

“Criteri di valutazione”, lettera B – Curriculum) 

QUARTO QUESITO 

Le iniziative di promozione sportiva svolte nel 
municipio con altre associazioni (tornei di 

pallavolo) possono rientrate nel punteggio del 
criterio C/2 ? per certificarle è sufficiente 

dichiararle o dobbiamo presentare l'indizione? 

Per ottenere il punteggio alla lettera C della 
scheda di valutazione, può essere sufficiente 

aver partecipato a tornei organizzati nel 
territorio del Municipio VII: se i dati sono in 

possesso del Municipio stesso, è sufficiente 
presentare una dichiarazione, altrimenti è 

necessario allegare un attestato. 

Cosa si intende per “efficacia del progetto in 
relazione ad azioni volte al miglioramento della 
qualità nella pratica sportiva, anche in ordine a 
una migliore fruibilità degli ambienti utilizzati” 

Sono tutte quelle azioni volte al miglioramento 
del servizio, in termini di ottimizzazione della 

struttura (locali palestra, spogliatoi, bagni), degli 
attrezzi sportivi e della strumentazione tecnica, 
messi a disposizione dell’utenza e collegati alla 
disciplina sportiva offerta, ad ulteriore personale 

addetto all’accoglienza e supporto 
dell’istruttore, anche ad una migliore 

sorveglianza dei locali, ecc. 

Le seguenti domande sono relative alla scheda di 

valutazione allegato “E”: 

criteri di valutazione A/1 e A/2 

1)Cosa si intende per “discipline meno praticate”? 

2) quali sono? 

3) Cos’è l’indagine di sport? 

 

Riferimento al Regolamento per i Centri Sportivi 
Municipali (D.A.C. n. 41/2018) art. 5 e 

deliberazione del Consiglio del Municipio n. 
51/2018 allegato ”A” punto 4. 

L’ufficio ha compiuto un’indagine sulla 
domanda di sport e delle singole discipline 

sportive nel territorio del Municipio mediante 
questionario distribuito presso le scuole ed i 
comitati di quartiere. La delib. 51/2018 ne ha 

recepito i risultati, sia relativamente alle 
discipline più richieste che a quelle meno 

praticate: omissis.. 4. presenza di una offerta 
multidisciplinare nel programma annuale delle 

attività sportive di base o ludico/motorie 
proposto, che includa anche discipline meno 

praticate o che non sono presenti nella 
programmazione del precedente triennio di 

concessione, e in special modo quelle che sono 
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risultate, dall’indagine di sport, più richieste e 
che possono essere praticate all’interno delle 
palestre scolastiche, anche nelle loro forme 

adattate o ridotte per bambini o come 
avviamento allo sport: scherma, sport a rotelle, 
pallacanestro, discipline orientali (arti marziali, 

judo, karate, taijiquan e simili), pallavolo, tennis, 
calcio, body building, hockey, pugilato, yoga;”... 

 

La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: 
criteri di valutazione A/4: 

 
Cosa significa “un numero complessivo di ore 

settimanali non superiore a 20?” 

Criterio definito nella deliberazione del 
Consiglio del Municipio n. 51/2018 allegato ”A” 
punto 6: omissis... specificità della proposizione 

progettuale rivolta prevalentemente, ma non 
esclusivamente, a soggetti con disabilità e 

attuata in collaborazione con l’ASL, 
limitatamente ad un numero complessivo di ore 

settimanali non superiore a 20;... 

Le seguenti domande sono relative alla scheda di 
valutazione allegato “E”:  

criterio di valutazione A/5: 
molte palestre non sono idonee all’attività 

agonistica e molte discipline non prevedono 
attività agonistica 

Criterio definito nella deliberazione del 
Consiglio del Municipio n. 51/2018 allegato ”A” 

punto 10: omissis... 
presenza di attività agonistica nella 

programmazione annuale delle attività 
proposte, purché sia inferiore al 30% delle ore 

richieste.... 

La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: criterio di valutazione 

B/2: Quale documentazione si richiede “ - ... per 
ogni anno di attività svolto dall’istruttore, 

dimostrata e certificata” 

Regolamento per i Centri Sportivi Municipali 
(D.A.C. n. 41/2018) art. 9 punto 5: 

Dipende dal rapporto di lavoro avuto da ogni 
singolo istruttore. Può essere sufficiente la 

dichiarazione del legale rappresentante 
dell’Associazione presso la quale l’istruttore 

stesso ha operato. 

La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: 

criterio di valutazione B/3: considerando che la 
scheda istruttore (allegato A/5), con allegati 

Curriculum Vitae e certificazioni, è richiesta nella 
busta “A”, è sufficiente una dichiarazione nella 

busta “B”?  

Non è necessario inserire la scheda completa 
di allegati anche nella busta “B”, è sufficiente 
dichiarare l’elenco nominativo degli istruttori 

che si prevede di impiegare per lo svolgimento 
di ogni attività sportiva proposta (tale elenco 

dovrà corrispondere agli allegati A4 e A5 inclusi 
nella busta A).   

La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: 

criterio di valutazione B/4: cosa si intende per: 
Documentazione attestante i risultati ottenuti 
negli ultimi tre anni a campionati e tornei,.... 

Criterio definito nel Regolamento per i Centri 
Sportivi Municipali (D.A.C. n. 41/2018) art. 9 

punto 6): risultati ottenuti a campionati e tornei, 
assoluti e giovanili, delle FF.SS.NN. o E.P.S. o 

D.S.A. relativamente alle attività agonistiche 
proposte nel progetto presentato, negli ultimi tre 

anni;  

La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: 

criterio di valutazione B/5: il punteggio 0,5 per 
ciascuna delle attività proposte è riferito al 

triennio precedente o al nuovo progetto 
presentato 

Criterio definito nel Regolamento per i Centri 
Sportivi Municipali (D.A.C. n. 41/2018) art. 9 
punto 7): Numero di tesserati per le F.S.N. o 
E.P.S. o D.S.A. nella stagione precedente, 

relativamente ai corsi che si intendono 
proporre. Si richiede il numero dei tesserati 
delle precedenti stagioni, solamente per le 
attività che vengono riproposte nel progetto 

presentato in risposta al bando attuale.     
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La seguente domanda è relativa alla scheda di 
valutazione allegato “E”: 

criterio di valutazione C/2: Iniziative ed azioni di 
promozione sportiva svolte negli ultimi 5 anni in 
collaborazione con il Municipio e/o comunque 

realizzate nel territorio di riferimento:  
è sufficiente l’autocertificazione? 

Criterio definito nella deliberazione del 
Consiglio del Municipio n. 51/2018 allegato ”A” 

punto 9: omissis... iniziative ed azioni di 
promozione sportiva svolte negli ultimi 5 anni in 
collaborazione con il Municipio e/o comunque 

realizzate nel territorio di riferimento; 
l’autocertificazione è sufficiente per le attività 

svolte in collaborazione con il Municipio, mentre 
per eventuali altre attività, è necessaria la 
dichiarazione dell’istituzione interessata.  

Per quale motivo non è stato rispettato l’ordine 
dei criteri decrescente definito nella deliberazione 

del consiglio del municipio n. 51/2018?  

E’ stato necessario dare organicità ai criteri 
nella scheda di valutazione, suddividendoli in 5 

categorie: A) Programma, B) Curriculum, C) 
Iniziative proposte dal Municipio, D) Presenza 

nell’Albo sportivo, E) Offerta economica. 
All’interno delle categorie è stato rispettato 

l’ordine prioritario decrescente. 

Entro quale giorno sarà possibile visionare le 
palestre? 

Il termine dei sopralluoghi congiunti con l’ufficio 
sport è stato il 6 ottobre u.s. (come definito 

nella determinazione dirigenziale n. 2350 del 
17/09/2018); le Associazioni potranno 

comunque prendere visione degli spazi sportivi 
scolastici fino alla scadenza dell’Avviso 
(22/10/2018). In questo caso si dovrà 

presentare una dichiarazione di accettazione 
dello stato d’uso/manutentivo dello spazio 
sportivo scolastico per il quale si concorre. 

Il modello può essere richiesto all’ufficio Sport. 

È richiesto il pagamento del corrispettivo anche 
nei casi citati all’art. 2, quarto capoverso, 

dell’Avviso Pubblico?  

Il pagamento del corrispettivo non viene 
richiesto solo per quei periodi di chiusura per i 

quali nemmeno l’utenza, a sua volta, è tenuta a 
versare la tariffa mensile all’associazione. 

Cosa si intende per fascia oraria? 

La fascia oraria per la quale si concorre è lo 
spazio orario disponibile per la realizzazione di 
ogni Centro Sportivo Municipale (Allegato “B” 

dell’Avviso Pubblico). Il numero dei CC.SS.MM. 
per i quali si può concorrere è definito all’art. 7 

del Regolamento (D.A.C. n.  41/2018)    

All’art. 3 : Il soggetto che ha già in gestione una 
struttura sportiva di proprietà di Roma Capitale. 
non potrà avere in affidamento più di due fasce 
orarie.  Cosa si intende per “struttura sportiva”? 

Il termine “struttura sportiva” utilizzato all’art. 3 
dell’Avviso Pubblico è inteso come sinonimo di 

“palestra”, ovvero di “spazio sportivo 
scolastico”. (Art. 7 del Regolamento D.A.C. n.  
41/2018). Concorrono al conteggio degli spazi 

ottenibili in concessione, anche gli spazi sportivi 
eventualmente ottenuti dalle scuole in regime di 

autonomia (deliberazione del Consiglio del 
Municipio n. 51/2018 Allegato “A”) 

Una Associazione può concorrere per 3 o 4 
palestre?  

All’Art. 7 del Regolamento D.A.C. n.  41/2018 è 
ben specificato che si possono presentare n. 4 
richieste di assegnazione - nel caso in cui non 
si sia affidatario di C.S.M. sul territorio di Roma 

Capitale - ma il numero massimo di Centri 
Sportivi che si possono ottenere in affidamento 

è tre (3). Tale limitazione è riportata all’art. 3 
dell’Avviso Pubblico. 
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Se una associazione utilizza la palestra dal 1 
ottobre al 31 maggio deve comunque pagare dal 

15 settembre al 15 giugno ? 

Come definito all’art. 6 dell’Avviso Pubblico, il 
periodo di concessione per il quale è dovuto il 

pagamento del corrispettivo, va dal 15 
settembre al 15 giugno di ogni anno. 

Il riferimento di massimo 10/15 pagine si riferisce 
solo alla “proposta progettuale” o anche ai punti 

B1/B2/B3/B4/? 

All’art. 8 dell’Avviso Pubblico è stabilito che la 
Proposta progettuale (contenuta nella busta 

“B”) di max 10/15 pagine.....deve essere 
articolata nei paragrafi B/1, B/2, B/3, B/4, i quali 

sono parti integranti della proposta stessa. 

In caso di guasto o di danno provocato in orario 
curriculare chi è responsabile del danno stesso? 

Chi dovrà provvedere alla riparazione?  

Eventuali danni provocati in orario curriculare 
non sono a carico dell’associazione.  

All’Art. 12  dell’Avviso Pubblico “Obblighi del 
Concessionario” è specificato: A seguito 

dell’affidamento in concessione, eventuali 
interventi di manutenzione ordinaria all’interno 

delle palestre dovranno essere effettuati, a 
carico degli organismi affidatari, 

proporzionalmente al numero delle ore di cui 
ciascun organismo è concessionario. 

Tale obbligo è definito nel “Disciplinare di 
concessione” Allegato “D” dell’Avviso Pubblico, 

art. 5, punto 12. 

Se lo statuto e l’atto costitutivo sono già 
depositati presso l’ufficio sport, è necessario 

ripresentarli? 

Se in passato l’Atto Costitutivo e lo Statuto 
sono già stati depositati, è sufficiente dichiarare 

il numero di protocollo e la data di 
presentazione del documento. Se nel frattempo 

sono intervenute variazioni, queste vanno 
registrate e allegate. 

Che cos’è il CIG da indicare sul plico? Dove lo si 
può trovare? 

CIG è l’acronimo di Codice Identificativo Gara e 
ogni spazio sportivo scolastico ha il suo CIG 

che viene riportato nell’allegato “F” dell’Avviso 
Pubblico. 

 


